IL MODELLO DELLE INDAGINI EPIDEMIOLOGICHE CONDOTTE DAL CNR IN ITALIA

Tra il 1980 ed il 1993, sono state condotte dall’Unità di Epidemiologia Ambientale Polmonare dell’Istituto di Fisiologia Clinica del CNR, due indagini longitudinali caratterizzate da differenti livelli di inquinamento atmosferico. 

La prima  nella zona rurale del delta del Po (1° fase nel 1980-82: 3.284 persone, 8-64 anni; 2° fase nel 1988-91: 2.841 soggetti, 8-73 anni). La seconda nell’area urbana di Pisa-Cascina (1° fase nel 1985-88: 3.865 soggetti, 5-90 anni; 2° fase nel 1991-93: 2.841 soggetti, 8-97 anni).

I partecipanti hanno risposto, in entrambe le fasi delle due indagini epidemiologiche, alle domande del questionario standardizzato CNR per i sintomi, le malattie ed i principali fattori di rischio respiratori e, solo nelle seconde fasi, hanno eseguito prove di funzionalità respiratoria. 

Nel 2001 è stata condotta anche un’indagine su un campione di 1.378 persone (1-94 anni) residenti nell’area circostante l’inceneritore di rifiuti solidi urbani di Ospedaletto (Pisa) con lo scopo di valutare, mediante questionario, la distribuzione della morbosità, in termini di tassi di prevalenza di sintomi e malattie prevalentemente respiratori, in relazione alla distanza della residenza dall’inceneritore.

Per l’elaborazione delle carte di rischio sono state utilizzate le informazioni soggettive raccolte mediante il questionario esclusivamente nelle 5.493 persone investigate in epoca più recente: 2.045 di 25-73 anni nel delta del Po, 2.337 di 25-97 anni a Pisa-Cascina e 1.111 di 25-94 anni a Ospedaletto.

Per il calcolo dei rischi assoluti e relativi sono stati utilizzati modelli di regressione logistica multipla (pacchetto statistico spss) nei quali la variabile dipendente è rappresentata dalla presenza di: 

1) malattie/sintomi respiratori, 

2) ostruzione delle vie respiratorie al flusso aereo, definita con il criterio goldfev1/ fvc < 70%. 

Le variabili indipendenti utilizzate sono: età, abitudine al fumo di tabacco, esposizione lavorativa a polveri/chimici/gas, esposizione ad inquinamento ambientale (vicinanza dell’abitazione a fonti di inquinamento atmosferico), tipo di combustibile usato per riscaldamento (gas naturale/elettricità vs gas in bombole/kerosene/legna/carbone/olio combustibile) e fumo passivo. 

La bontà dell’adattamento dei modelli è stata misurata con l’indice di adattamento di Hosmer e Lemeshow.

Il calcolo della probabilità di rischio, quindi, deriva da una rete combinatoria che identifica le possibili alternative generate dai fattori di rischio considerati.

Per ciascun gruppo di persone, generato da ciascuna possibile combinazione delle variabili indipendenti, il modello di regressione multivariato ha fornito una probabilità media che è stata poi espressa percentualmente e rappresentata graficamente da colori diversi nella tavola sinottica (carta di rischio) per una più semplice lettura. In generale, le variabili indipendenti considerate per il calcolo delle probabilità medie, sono state l’età, l’abitudine al fumo, l’esposizione lavorativa e l’esposizione ambientale. Nei non fumatori ed ex fumatori (non fumatori correnti), sono state considerate l’età, l’abitudine al fumo, l’esposizione lavorativa ed il fumo passivo. Per la costruzione delle carte di rischio è stato utilizzato il software scilab © inria-enpc (France).

